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ITALIA S.p.a. in tale memoria insisteva per il rigetto delle odierne pretese, ritenendo 

preliminarmente improcedibile/inammissibile l’odierna domanda, ed in ogni caso 

infondata in fatto ed in diritto. 

3. Motivazione della decisione  

Preliminarmente si osserva che l'istanza soddisfa parzialmente i requisiti di 

ammissibilità e procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento ed è pertanto valida 

limitatamente ai punti indicati nel formulario GU14 perfettamente coincidenti con quelli 

del formulario UG 147936, risultando pertanto non valutate le ulteriori richieste spiegate 

con la memoria successiva, poiché tardive e quindi inammissibili.  

 

Detti elementi portano a ritenere, conformemente all'orientamento Agcom, che le 

tematiche ampliate con la memoria successiva del 31.08.2020 risultino ulteriori ed 

aggiuntive rispetto all’originaria vicenda, tali comunque da non consentire l'ampliamento 

della controversia, pena l'aggiramento del principio di obbligatorietà della fase 

conciliativa. 

 

 Nel merito l’istante lamenta la mancata cessazione di tutte le connettività esistenti 

con l’Operatore, senza meglio precisare, dedurre, nonché allegare puntualmente in ordine 

all’effettivo invio delle comunicazioni di recesso, ritenendo così non dovute tutte le 

somme addebitate da Vodafone. Ebbene quanto alla richiesta sub i) relativa alla domanda 

di cessazione di tutte le connettività esistenti la stessa può essere comunque accolta per 

effetto della proposizione dell’odierna domanda.   

 

Sul punto si osserva che, in base alla direttiva generale in materia di qualità e carte 

dei servizi di telecomunicazioni, Delibera Agcom n.179/03/CSP, e secondo il consolidato 

orientamento dell’Agcom, gli operatori sono tenuti a fornire i servizi richiesti nel rispetto 

di quanto contrattualmente previsto, anche sotto il profilo temporale. Infatti ove l’utente 

lamenti il ritardo nella richiesta presentata, l’operatore, per escludere la propria 

responsabilità, è tenuto a dimostrare che i fatti oggetto di doglianza sono stati determinati 

da circostanze non imputabili all’operatore stesso ovvero da problematiche tecniche non 

causate da sua colpa.  In questi casi, peraltro, il gestore deve anche fornire la prova di 

aver adeguatamente informato l’utente delle effettive difficoltà incontrate 

nell’adempimento dell’obbligazione e deve essere messo in grado di comprendere quanto 

accaduto.   

 

Allo stesso modo, l’operatore deve anche dimostrare di essersi diligentemente 

attivato per rimuovere eventuali ostacoli amministrativi e/o tecnici incontrati; in caso 

contrario l’utente ha diritto ad un indennizzo. Spetta dunque all’operatore provare di aver 

posto in essere tutte le attività necessarie per dare seguito all’attivazione dei servizi 

richiesti nei tempi contrattualmente convenuti o di provare che l’impossibilità della 

prestazione è stata determinata da circostanze o da problematiche tecniche o da difficoltà 

ad esso non imputabili.  
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b) corrispondere mediante assegno o bonifico bancario intestato all’istante 

l’importo di euro 100,00 (cento,00) a titolo di rimborso spese di procedura ex art. 

20, comma 6, dell’Allegato A alla Delibera n. 353/19/CONS. 

2. Il presente provvedimento costituisce un ordine ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 98, comma 11, del d.lgs. 1° agosto 2003, n. 259. 

 

3.   È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 31/05/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 


